
fc ana,  e l’ altro Marchefe  d’ Ivrea.  C h e  fi parli del p r i m o ,  a p par i fce , 
p e r c h ’ egli è nominato Adelbertus Comes &  M archio , &  Berta conjux 
ejus . Quello  d’ Ivrea era già defunto . Fra  i V e f c o v i  di Parma preffo 
l’ Ughell i  iì truova E lburgo-, ma qui è egli appellato Elbuncus . Final­
mente companfcono in quefto bel D ocumento Alda. Moglie  del R e  U g o ;  
Ermengarda di lui Sorella , già maritata con Adelberto Marchefe  d’ I- 
vrea -, Sanfone Conte, che dallo Storico Liutprando è chiamato prcepotens 
Comes ; ed Anfcharius Marchio quondam Adelberti Marchionis filiu s  . Egl i  
è  quello ,  che dal Tuddetto Liutprando Libro IV.  C a p .  14. della S to ­
ria vien detto Anfcarius Berengarii ( che fu poi R e  ó’ I t a l i a )  fra ter , 
quem ex Aielberio Ermengarda Regis Hugonis genuit S o ror , virium auda­
cia poter,ùaque clarehat. Un  Privilegio del Re  U g o  limile al contenuto 
in qucito Pla c ito  è riferito dall’ Ughell i  nel T o m o  II. fra i V e f c o v i  di 
P a r m a ,  colle ftelfe Note  C r o n o lo g ic h e ,  che qui fi leggono . M a  a ven­
do io avuto fotto gli occhi  l ’ Originale fteiTo , vi trovai le feguenti: D a ­
ta X K .  Kalendas Oclubns Anno Dominicce Incarnationis D  C L C C X X I X .  
Regni vero Dom ai Hugonis inviclijjimi Regis Quarto , Indi3 ione Tercia . 
Aclum  P a rm a .

In quell i  Placiti  coftumarono particolarmente tanto gli Eccleiìaftici S e ­
colari che i Monaci  d’ implorare il patrocinio del Re  o Imperadore con­
erà di chi ufurpava o inquietava i loro Beni.  Allora il Principe o pure 
i fuoi MèiFi imponevano Bannum  , cioè una pena contra di limili mal­
viventi . D u e  eièmpli ho rapportato di tali Placit i  tenuti da gli ileflì Au- 
g u f t ì , il primo de’ quali iì conferva Orig inale  nell’ Archivio dell’ infigne 
Moni i iero  Padovano de’ Benedettini  di Santa Giuftina . C ioè  Arrigo Ter- 
£0 fra g li A ugujli neW Anno lo g b . in un Placito tenuto in Padova con­
ceda la fua  protezione a i B eni de’ Monaci fuddetti. Intervennero pure a 
quella adunanza W^albrunus V^eronenjis Epifcopus ac L ancellarius , Bru- 
chardus &  IVilnerìus ( o iìa W arnenus ) Marchiones , Bonefacius Comes, 
Manjredus Com es. L ’ altro Placito a me comunicato dal Sign. Giufep- 
pe Anteriore Scalabrini Canonico F e rra re fe , tenuto fu in Govern olo  L u o ­
g o  del Manto vano da Arrigo Quarto fra gl Imperadori  nell’ Amlo  1 1 1 7 .  
in cui fu accordata 1 Imperail protezione a i Canonic i  Regolari  di Me- 
l a r a . Alfifterono a quel Placito JVemerius Bononienjìs, cioè il rinomato 
D o t t o re  , che interpretava allora le L e g g i  di Gmihmano in B o l o g n a , 
Opi^o de Gunqzga , uno probabilmente de gli Antenati della C a f a  G o n ­
z a g a ,  ed altri grià Vaffalli della Conteffa M ati lda.  Aveano anche i Meffi 
R e g j  la facoltà di accordare la medefima Regai  pro tez io ne .  In un Pla­
cito tenuta in Verona in C-¡minata Monajìerii Sancii Zenonis nell’ Anno 
10 77.  ed elìtlente nell’ Archiv io  de’ Canonic i  di P a d o v a ,  come anche 
il l e g u e n t e , Bennone Vefcovo di Ofnabruch , e Odone Kefcovo di N ova­
ra concedero no  a i Parrochi  di m o ke  Piev i  di P ad ova  il fuddetto Pa-
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